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Novità normativa 
 
COLLEGATO LAVORO: NOVITA’ IN MATERIA DI RISOLUZIONE 

DEL RAPPORTO DI LAVORO IN CASO DI PROTRATTA ASSENZA 

INGIUSTIFICATA DEL LAVORATORE. 
 
La legge n. 203/2024, entrata in vigore il 12 gennaio 2025, ha affrontato la 
spinosa questione delle cosiddette “dimissioni per fatti concludenti”, introdu-
cendo una nuova, specifica ipotesi di risoluzione del rapporto di lavoro qua-
lora il lavoratore si assenti ingiustificatamente per un determinato periodo 
di tempo, precludendogli l’accesso all’istituto della NASpI ed esonerando il 
datore al versamento del c.d. Ticket licenziamento. 
 
In data 28 dicembre 2024 è stata pubblicata in 

Gazzetta Ufficiale la legge n. 203 del 13 dicem-

bre 2024, nota anche come “Collegato lavoro”, 

che è entrata in vigore il 12 gennaio 2025. Tale 

nuova normativa ha apportato importanti no-

vità nel panorama giuslavoristico, tra le quali 

spicca la nuova fattispecie della risoluzione del 

rapporto di lavoro a seguito di assenza ingiusti-

ficata da parte del lavoratore. La novità rappre-

senta la risposta legislativa ad una problematica 

sollevata da tempo avanti le istituzioni governa-

tive: pur essendo la fattispecie assimilabile ad 

una ipotesi di c.d. “dimissioni per fatti conclu-

denti”, l’obbligo – a pena di inefficacia – di invio 

telematico delle dimissioni rappresentava uno 

scoglio formale che prestava il fianco a compor-

tamenti strumentali; nella prassi, infatti, si è 

spesso assistito a lavoratori che si rendevano 

volontariamente assenti ingiustificati, costrin-

gendo il datore di lavoro a procedere ad un li-

cenziamento disciplinare al quale conseguivano 

sia l’obbligo del datore di lavoro al pagamento 

in favore dell’INPS del c.d. “Ticket licenziamento”, 

sia il diritto del lavoratore di accedere al tratta-

mento di NASpI a spese della collettività. 

Con l’art. 19 della L. n. 203/2024, rubricato 

“Norme in materia di risoluzione del rapporto di 

lavoro”, il legislatore ha quindi inserito all’art. 26 

del D.lgs. 151/2015, il comma 7-bis, il quale 

prevede che “In caso di assenza ingiustificata del 

lavoratore protratta oltre il termine previsto dal 

contratto collettivo nazionale di lavoro applicato al 

rapporto di lavoro o, in mancanza di previsione 

contrattuale, superiore a quindici giorni, il datore 

di lavoro ne dà comunicazione alla sede territo-

riale dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro, che può 

verificare la veridicità della comunicazione mede-

sima. Il rapporto di lavoro si intende risolto per vo-

lontà del lavoratore e non si applica la disciplina 

prevista dal presente articolo. Le disposizioni del 

secondo periodo non si applicano se il lavoratore 

dimostra l’impossibilità, per causa di forza mag-

giore o per fatto imputabile al datore di lavoro, di 

comunicare i motivi che giustificano la sua as-

senza”.  

Il nuovo dettato normativo prevede quindi che, 

in caso di prolungata assenza ingiustificata del 

lavoratore oltre il termine previsto dal CCNL ap-

plicato o, in mancanza di specifica previsione 

contenuta nel CCNL, oltre 15 (quindici) giorni, il 

datore di lavoro ne dia comunicazione alla sede 

territoriale dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro 

– INL (da individuarsi in base al luogo di svolgi-

mento del rapporto di lavoro). 

La nuova normativa, dunque, pone a carico del 

datore di lavoro il compito di comunicare l’as-

senza prolungata del lavoratore alla compe-

tente sede territoriale dell’INL, mentre spetterà 
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al lavoratore l’onere di provare di aver comuni-

cato al datore di lavoro i motivi giustificativi della 

sua assenza ovvero, l’impossibilità – per forza 

maggiore e/o per causa imputabile al datore di 

lavoro – di comunicare tali i motivi (a mero titolo 

esemplificativo: ricovero ospedaliero). 

 

LA COMUNICAZIONE DEL DATORE DI LAVORO 

L’INL, con nota n. 579 di data 22.01.2025, ha 

chiarito che la comunicazione da inviare alla 

competente sede territoriale deve essere effet-

tuata preferibilmente a mezzo posta elettronica 

certificata (PEC) e deve contenere “tutte le infor-

mazioni a conoscenza dello stesso datore di lavoro 

concernenti il lavoratore e riferibili non solo ai dati 

anagrafici ma soprattutto ai recapiti, anche telefo-

nici e di posta elettronica, di cui è a conoscenza”. 

Va precisato che tale comunicazione va effet-

tuata solo laddove il datore di lavoro intenda far 

valere l’assenza ingiustificata del lavoratore ai 

fini della risoluzione del rapporto di lavoro ai 

sensi e per gli effetti di cui all’art. 26, comma 7-

bis, D.lgs. 151/2015. 

 

IL POTERE DI VERIFICA DELL’INL 

L’art. 26, comma 7-bis, D.lgs. 151/2015, intro-

dotto dalla L. 203/2024, riconosce in capo alla 

sede dell’INL territorialmente competente il po-

tere di procedere in autonomia a “verificare la 

veridicità della comunicazione” trasmessa dal da-

tore di lavoro; l’INL deve quindi verificare la sus-

sistenza dell’assenza ingiustificata del lavora-

tore ed il suo protrarsi oltre i termini previsti al 

CCNL applicato, ovvero, in mancanza di previ-

sioni, oltre i quindici giorni. 

L’INL, nella citata nota n. 579/2025, ha specifi-

cato che: “al fine di non vanificare l’efficacia di 

eventuali accertamenti, gli stessi dovranno essere 

avviati e conclusi con la massima tempestività e co-

munque entro il termine di trenta giorni dalla rice-

zione della comunicazione trasmessa”, preci-

sando inoltre che gli eventuali motivi posti dal 

lavoratore a giustificazione dell’assenza (a mero 

titolo esemplificativo: mancato pagamento 

della retribuzione) “potranno essere oggetto di 

una diversa valutazione, anche in termini di 

«giusta causa» delle dimissioni”; la nota quindi at-

tribuisce all’INL un potere di “riqualifica” delle di-

missioni, da dimissioni per fatti concludenti a di-

missioni per giusta causa, con importanti riflessi 

sulla possibilità di accesso alla NASpI da parte 

del lavoratore. 

 

L’EFFETTO RISOLUTIVO DEL RAPPORTO DI LAVORO 

A seguito della comunicazione del datore di la-

voro di cui all’ art. 26, comma 7-bis, D.lgs. 

151/2015, il rapporto di lavoro si intenderà ri-

solto con effetto immediato, non trovando 

applicazione la disciplina prevista dallo stesso 

art. 26, D.lgs. 151/2015 in materia di dimissioni 

volontarie del lavoratore (ossia, la comunica-

zione telematica, la possibilità di revoca, il ter-

mine di preavviso). 

Tale effetto risolutivo non si verifica nell’ipotesi 

in cui il lavoratore effettivamente dimostri di 

aver provveduto a comunicare al datore di la-

voro i motivi giustificativi della propria assenza, 

ovvero dimostri l’impossibilità – per forza mag-

giore e/o per causa imputabile al datore di la-

voro – di comunicare tali i motivi; né ovviamente 

nell’ipotesi in cui l’INL accerti la non veridicità 

della comunicazione effettuata dal datore di la-

voro. 

In tali casi, l’INL dovrà provvedere alla comuni-

cazione dell’inefficacia della risoluzione del rap-

porto di lavoro sia al lavoratore, sia al datore di 

lavoro, con conseguente diritto del lavoratore 

alla ricostituzione del rapporto di lavoro lad-

dove il datore di lavoro abbia già provveduto 

alla trasmissione del modello Unilav e obbligo in 

capo al datore di lavoro di adempimento agli 

obblighi contributivi. 

 

RIFLESSI SU DIRITTO ALLA NASPI 

In passato, come già sopra anticipato, a fronte 

di una prolungata assenza ingiustificata, il da-

tore di lavoro avrebbe dovuto/potuto avviare un 

procedimento disciplinare che si sarebbe po-

tuto concludere con il licenziamento discipli-

nare del lavoratore, sicché quest’ultimo, 

avrebbe avuto diritto di accedere alla NASpI. 
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La nuova disciplina prevista dall’art. 26, comma 

7-bis, D.lgs. 151/2015, invece, integra nella so-

stanza un’ipotesi di dimissioni volontarie del la-

voratore, con conseguente impossibilità per il 

lavoratore coinvolto di accedere alla NASpI. 

A riguardo, l’INPS, nel messaggio n. 639/2025, 

ha espressamente chiarito che: “per effetto della 

risoluzione del rapporto di lavoro disciplinata dal 

comma 7-bis dell’articolo 26 del decreto legislativo 

n. 151/2015, introdotto dall’articolo 19 della legge 

n. 203/2024, il lavoratore non può accedere alla 

prestazione di disoccupazione NASPI, in quanto la 

fattispecie non rientra nelle ipotesi di cessazione 

involontaria del rapporto di lavoro”. 

Infatti, l’art. 3, D.lgs. 22/2015 prevede che: “la 

NASpI è riconosciuta ai lavoratori che abbiano per-

duto involontariamente la propria occupazione 

[…] La NASpI è riconosciuta anche ai lavoratori che 

hanno rassegnato le dimissioni per giusta causa”; 

pertanto, poiché le c.d. dimissioni per fatti con-

cludenti (oggi, meglio qualificabili come risolu-

zione del rapporto per volontà del lavoratore) 

sono nella sostanza assimilate alle dimissioni 

volontarie del lavoratore, lo stesso non avrà di-

ritto all’indennità di disoccupazione. 

Infine, nel citato messaggio 639/2025, l’INPS, 

confermando la natura di dimissioni volontarie, 

ha precisato che: “nel caso in cui la risoluzione del 

rapporto di lavoro di cui al comma 7-bis dell'arti-

colo 26 del decreto legislativo n. 151/2025, intro-

dotto dall’articolo 19 della legge n. 203/2024, si ri-

ferisca a un rapporto di lavoro a tempo indetermi-

nato, il datore di lavoro non è tenuto al versa-

mento del contributo dovuto per l'interruzione di 

un rapporto di lavoro a tempo indeterminato, di-

sciplinato dall'articolo2, comma 31, della legge 28 

giugno 2012 n. 92 [c.d. ticket], in quanto tale ces-

sazione del rapporto di lavoro non fa sorgere in 

capo al lavoratore il diritto alla NASpI”. 

 

Alla luce di quanto sopra illustrato, risulta evi-

dente la portata innovativa della normativa so-

pra illustrata, che rappresenta un’importante 

novità nel panorama giuslavoristico italiano, 

con rilevanti implicazioni di carattere econo-

mico, giuridico e sociale. 

ULTERIORI INFORMAZIONI SU QUESTO AR-

GOMENTO O SU FATTISPECIE CORRELATE 

POSSONO ESSERE RICHIESTE A: 

Dipartimento Diritto del Lavoro 

Autore: avv. Nicolò Ridolfi 

Responsabile: avv. Marco Pegoraro  

+39 0461 23100 – 260200 – 261977 

mp@slm.tn.it                     

 

 

DISCLAIMER 

Le Newsletter di SLM rappresentano uno stru-

mento di informazione gratuito a disposizione 

di tutti coloro che siano interessati a riceverle 

(newsletter@slm.tn.it). Le Newsletter di SLM 

non possono in alcun caso essere considerate 

pareri legali, né possono essere ritenute idonee 

a risolvere casi specifici in assenza di una pre-

ventiva valutazione della fattispecie concreta da 

parte di un legale. 

Per visionare il testo integrale dell’informativa 

privacy aggiornata (ex art. 13 Regolamento UE 

679/2016) ed aggiornare i tuoi dati accedi al link: 

https://slm.tn.it/notizie/newsletter. 

 

CANCELLAZIONE DEL SERVIZIO 

Chi avesse ricevuto o ricevesse le Newsletter di 

SLM per errore oppure desiderasse non rice-

vere più comunicazioni di questo tipo in futuro 

o comunque intendesse revocare il consenso 

prestato al trattamento può in ogni momento 

cliccare sul link "Annulla iscrizione", presente 

in calce ad ogni e-mail inviata, e seguire le istru-

zioni che verranno presentate. 

In alternativa, per chiedere la cancellazione e/o 

per segnalare eventuali problemi tecnici, è sem-

pre anche possibile scrivere, senza particolari 

formalità, un’e-mail a: segreteria@slm.tn.it. 
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